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Abilità linguistica

Bachman e Palmer (1996) hanno contribuito a riesaminare il concetto di “abilità linguistica”, evidenziando due componenti fondamentali che, a loro volta includono altre componenti:

· conoscenza o competenza linguistica

· competenza strategica.

La conoscenza o competenza linguistica comprende  due categorie: una conoscenza organizzativa (grammaticale e testuale) che controlla la struttura formale della lingua e una conoscenza pragmatica (funzionale e sociolinguistica) che consente di  mettere in relazione frasi, espressioni e testi agli scopi comunicativi del parlante e alle caratteristiche del contesto d’uso.

La competenza strategica è costituita da  strategie di tipo metacognitivo che hanno la funzione di realizzare le conoscenze  in contesti d’uso della lingua  e operano in  tre ambiti: durante l’identificazione del compito, nella  valutazione  delle sue caratteristiche dal punto di vista linguistico e durante la pianificazione del propria risposta al compito.

*Attività linguistico- comunicativa

Atto del parlare, ascoltare, leggere, interagire con uno o più interlocutori oppure mediare che permette di realizzare un compito comunicativo.

Autonomia (apprendimento autonomo)

“L’autonomia è una competenza potenziale di comportamento in una data situazione, quella dell’apprendimento, in questo caso, e non il comportamento o i comportamenti effettivi di un individuo in questa situazione”. (Holec,1982)

Questo implica:

· un processo di decondizionamento progressivo

· un processo di acquisizione del sapere e del saper fare di cui il discente ha bisogno.

Questi processi sono lenti da acquisire perché implicano un rovesciamento della relazione discente-insegnante e della relazione discente-oggetto di studio.

*Capacità

Le operazioni specifiche che consentono di mettere in atto i diversi comportamenti o abilità. 

*Certificazione

Forma di accreditamento valida, trasparente e condivisa. Serve a stabilire il raggiungimento di un insieme di obiettivi alla fine di un percorso educativo, ad opera della stessa istituzione che l’ha condotto (certificazione interna) oppure serve a stabilire il grado di possesso della competenza linguistica indipendentemente dal percorso seguito ed è rilasciata da un ente riconosciuto (certificazione esterna).

*Competenza

1) Ciò che un individuo deve possedere, o che si presuppone un individuo possegga perché possa agire, comportarsi in un determinato modo. 2) Utilizzazione di abilità, congiuntamente ad atteggiamenti e motivazioni in un dato contesto per raggiungere un determinato obiettivo.

°Cognitivo

relativo al funzionamento della mente. Le strategie cognitive sono le operazioni mentali che permettono l'esecuzione di un compito (nell'apprendimento linguistico, il trattamento di un testo da capire o produrre, scritto o orale): ad esempio, l'associazione, la classificazione, l'inferenza.

*Descrittore

Gli elementi caratterizzanti un apprendimento (ad esempio: “comprende testi brevi e semplici che contengono lessico di uso molto frequente”).

*Giudizio

Come per il voto, dare un giudizio consiste nel dare un valore al punteggio di misurazione. 

*Indicatore

1) equivalente a descrittore, in quanto elemento segnalatore, elemento o variabile significativa; 2) dato quantitativo o elaborazione statistica ricavata anche sulla base di dati precedentemente elaborati ( ad esempio il tempo di insegnamento di una disciplina).

°Metacognitivo

 relativo alla riflessione sul funzionamento della propria mente. Le strategie metacognitive sono le operazioni che permettono di pianificare, controllare e valutare sia ciò che è stato fatto (= il prodotto di un compito) che come è stato fatto (= il processo attraverso cui si è giunti al prodotto): ad esempio, identificare gli scopi e le procedure di un esercizio, individuare problemi nella comprensione durante l'ascolto o la lettura, analizzare e correggere gli errori, autovalutarsi.

*Padronanza

Grado di competenza (linguistico- comunicativa) posseduto indipendentemente da un corso o da un programma di studi.

*Pedagogia differenziata (differenziazione pedagogica)

           Le variazioni necessarie in pedagogia nei confronti  di ogni alunno o gruppo di alunni in funzione del livello di padronanza della lingua, del grado di motivazione, degli interessi, degli obiettivi, delle abitudini e dei profili di apprendimento, delle capacità, ecc.,  la cui considerazione comporti adattamenti di contenuti, supporti, procedimenti, ritmi e strumenti di insegnamento.

*Prestazione

Ciò che un individuo manifesta, cioè i suoi comportamenti, le sue azioni, ciò che dice. In rapporto alla competenza, che è invisibile, presupposta, la prestazione è ciò che sta in superficie, è visibile, è osservabile.

*Rendimento/ profitto

Grado di competenza (linguistico- comunicativa) raggiunto come risultato di un determinato programma di studi.

*Scala di classificazione ( scala  a livelli o bande)

Consiste in una serie di brevi descrizioni di diversi livelli di competenza linguistica. Scopo della scala è quello di descrivere brevemente cosa l’apprendente è in grado di fare a ciascun livello. Offre quindi al valutatore una serie di descrizioni preparate da cui scegliere quella che meglio si adatta ad ogni apprendente.

°Stile di apprendimento

L'approccio generale e preferito all'apprendimento da parte di una persona, il suo modo tipico e stabile di percepire, elaborare, immagazzinare e recuperare le informazioni. Lo stile è relativamente indipendente dal contesto e dal contenuto trattato e condiziona la scelta e l'uso di strategie di apprendimento. Gli stili sono stati descritti in molti modi: ad esempio, come modalità sensoriali (visivo / uditivo / cinestetico), come modalità cognitive (analitico / sistematico / riflessivo oppure globale / intuitivo / impulsivo), come tratti di personalità (introverso o estroverso, cauto o disponibile al rischio, individuale o di gruppo).

°Strategia di apprendimento

Alcune caratteristiche fondamentali delle strategie di apprendimento:

· consistono in comportamenti specifici, esplicitabili e valutabili, una serie di operazioni coordinate e consapevoli; le operazioni, i passi, le azioni specifiche e concrete messe in atto da uno studente per facilitare l'acquisizione, la memorizzazione, il recupero e l'uso delle informazioni, e per rendere così l'apprendimento più facile, veloce, piacevole, auto diretto, efficace e trasferibile a nuove situazioni: ad esempio, utilizzare le illustrazioni di un libro per comprendere meglio il testo, fare "mente locale" sull'argomento prima di ascoltare o leggere qualcosa, sfruttare le occasioni di pratica linguistica fornite da programmi televisivi, riviste, Internet.

· alcune strategie sono osservabili più direttamente di altre (organizzazione quaderno vs. formulazione ipotesi di regola a partire da esempi); 

· alcune strategie sono utilizzate consciamente, altre si sono automatizzate;

Le definizioni indicate  con * sono state elaborate in riferimento ai seguenti testi:

Gattullo F. (2001) (a cura di), La valutazione degli apprendimenti linguistici, La Nuova Italia. 

Quadro Comune europeo di riferimento per le lingue: apprendimento, insegnamento, valutazione, 

 La Nuova Italia/ Oxford, 2002, traduzione dall'inglese di Franca Quartapelle e Daniela Bertocchi. Titolo originale: Common European Framework for Languages: Learning, Teaching, Assessment, Council of Europe, 2001

Rizzardi M.C. (2000), Programmare e insegnare la lingua straniera nella scuola di base, UTET, Libreria.

Le definizioni indicate  con ° provengono dal sito di Luciano Mariani: http://www.learningpaths.cjb.net
